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POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. A Santo Stefano al Corno, 
l 'u l t ima stazione della linea Milano-Pia-
cenza, il primo treno, che par te da Milano 
circa le sei del matt ino, si è sempre fermato, 
dacché . da oltre q u a r a n t a n n i fu aper ta 
quella linea al pubblico servizio; e questa 
fe rmata a San Stefano si fece sempre per-
chè quel primo treno fu sempre un treno 
omnibus. Col 15 giugno corrente quel primo 
treno fu reso diretto e f ra le altre fu sop-
pressa per esso anche la fe rmata a Santo 
Stefano al Corno, il che ha suscitato le do-
glianze di quel comune e dei comuni fini-
timi, i quali si valevano - ripeto - da oltre 
quaran t ' anni di quella f e rmata ma t tu t ina 
per recarsi a Piacenza al disimpegno dei loro 

• affari. Ora il Ministero, di f ronte a queste 
doglianze si è t rovato e si t rova in qualche 
esitanza non già sull' accoglierle o non ac-
coglierle, intendendo esso di accoglierle per-
chè le ritiene ragionevoli e fondate , ma piut-
tosto per il modo di provvedervi in quanto 
che per r ia t t ivare la fe rmata di San Stefano 
col treno diretto è così r is t re t to il tempo per 
la marcia di quel treno, che bisognerebbe 
modificare anche l 'al tro treno di coincidenza 
per Bologna, non potendosi abbreviare la 
già minima sosta del treno (sette minuti) a 
Piacenza: d'onde una complicazione grave. 

Tut tavia , il Ministero, essendo, come ho 
detto, compreso della necessità di sodisfare 
ai bisogni del Comune di San Stefano al 
Corno e limitrofi di Corno Giovine, San Fio-
rano e Caselle Landi, ha pensato, salvo, 
ben inteso, lo r i tenga l 'onorevole Gattoni, 
lo studio per vedere se vi possa essere il 
modo di r ia t t ivare • senza gravi modifica-
zioni la f e rma ta a San Stefano del Corno, 
anche col t reno diretto. 

I l Ministero ha pensato di disporre in-
tan to un provvedimento immediato, che 
sarà a t t iva to nei primissimi giorni del 
luglio, vale a dire nella se t t imana ventura , 
ed il provvedimento questo che vengo 
a dire. 

Vi è alla mat t ina , mezz'ora pr ima del 
diretto, un treno merci che par te da Co-
dogno alle 6 e mezzo circa ed arriva a 
Piacenza alle 7.18, a quel treno merci si 
a t t accheranno due ve t tu re viaggiatori che 
si fe rmeranno a Santo Stefano del Corno 
per modo che gli abi tant i di quel comune, 
e dei comuni finitimi, po t ranno qu'ndi in-
nanzi, con la semplice anticipazione di 
mezz'ora circa, arrivare a Piacenza prima 
delle 7 e mezzo del matt ino come è recla-

mato dai loro bisogni, e come per lunga 
consuetudine essi prat icano. 

Confido quindi che l 'onorevole Gattoni 
vorrà dichiararsi sodisfatto, e cons ta ta re le 
vive premure del Governo affinchè anche in 
quelle località sieno convenientemente ser-
vite le popolazioni, e ciò, ripeto, t an to con 
questo ripiego da a t tuars i immedia tamente ; 
quanto con lo studio per tornare eventual-
mente a far fermare aSan to Stefano al Corno 
il primo treno ora diventato diretto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Gattoni per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

GATTONI. Devo proprio dirmi sodi-
sfat to, t an to della prima dichiarazione, quan-
to della seconda; della prima perchè l'onore-
vole sottosegretario di S ta to assicura c h e a 
giorni sarà a t t iva to un servizio provvisorio 
a mezzo di un treno-merci; della seconda, 
perchè promet te di studiare, per r ia t t ivare 
la regolare fe rmata a Santo Stefano del 
treno diretto. E giacché ho la facoltà di par-
lare dirò che il treno del quale fu soppressa 
la fe rmata non era un omnibus, ma un ac-
celerato, che par t iva da Milano per Bolo-
gna, impiegando circa cinque oree 25 mi-
nuti, mentre il diretto at tuale, che lo sosti-
tuisce, ne impiega 4.40.. 

del l 'esaminare però t u t t e le stazioni di 
fe rmata t ra Milano e Bologna, ho ' t rovato 
che, proprio le due sole che furono sop-
presse f ra Milano e Bologna, sono quelle di 
Santo Stefano e di Tavazzano. Tavazzano 
non si è lamenta to , perchè ha il servizio 
tramviario, ma Santo Stefano, che non ha 
comunicazione t ramviar ia , resta completa-
mente isolato. 

Vi è poi un ' a l t r a circostanza che l'ono-
revole sottosegretario di S ta to conosce be-
nissimo t u t t a a danno di Santo Stefano. 
Quando il pelo d 'acqua del Po si innalza» 
e s ta per toccare la guardia, il passaggio 
sopra il ponte di chiat te viene tolto, e sic-
come, per i regolamenti ferroviar ' , nessuno 
può passare sul ponte della ferrovia, ac-
cade che da Santo Stefano non si può più 
andare a Piacenza nè a piedi, nè in car-
rozza, e ciò nuoce singolarmente per i due 
giorni di mercato set t imanale e per la do-
menica, t an to più che a Santo Stefano gli 
agricoltori, per i i genere di coltura, sono più 
piacentini che lodigiani, e l 'onorevole col-
lega Raineri mi diceva ieri che in quei co-
muni la maggior par te degli agricoltori fanno 
par te del Comizio agrario di Piacenza. Ag-
giungo poi l 'a l t ra circostanza che sono 44 
anni che quel terri torio gode del vantaggio 


